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Risanamento dei fanghi. Dragaggi del Candiano, iniziati i lavori per l'impianto di gestione
dei materiali

Investimento di 140 milioni, in gran parte finanziato con il Pnrr, per questo il

cantiere andrà assolutamente chiuso entro l'1 luglio 2026. REDAZIONE

RAVENNA A Ravenna sta nascendo un impianto per la gestione dei materiali

di dragaggio del Canale Candiano unico in Europa, con una soluzione

ambientalmente compatibile. L'investimento è di 140 milioni, in gran parte

finanziato con il Pnrr , per cui dovrà entrare in funzione il primo luglio 2026. È

in costruzione nel perimetro portuale vicino alla pialassa Piombone, all'interno

di una vecchia cassa di colmata Nadep, non emette fumi e non vi è impatto

visivo. Lo sta realizzando la società Renco di Pesaro e nella gestione avrà un

ruolo Hera Ambiente Servizi Industriali . I lavori sono iniziati e proseguono

rapidamente. Il porto sarà dunque dotato di una struttura che risanerà i

materiali di escavo prodotti per portare i fondali a -14,50 metri e potrà essere

utilizzata anche per gli scali limitrofi come previsto dall'autorizzazione

rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna. Infatti, ha suscitato l'interesse di

altre realtà, anch'esse alle prese con problemi di interramento. Quest'opera è

stata presentata dal segretario generale dell'Autorità Portuale, Fabio Maletti, al

convegno 'Città e porti' tenutosi a Trieste, organizzato dal Comitato nazionale degli Ingegneri, insieme ad Assoporti e

al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, a cui era presente anche il presidente dell'Ordine di Ravenna, Massimo

Rosetti. "Strutture di questo tipo - ha spiegato Maletti -- sono molto diffuse in Nord Europa, dove però viene attuata

esclusivamente una selezione e un'asciugatura dei sedimenti; a Ravenna, invece, fra la selezione e l'asciugatura è

stato inserito un trattamento per depurarli principalmente dagli idrocarburi. In questo modo si ottengono sabbia pulita,

che può essere utilizzata per ripascimenti ad esempio delle spiagge, e limi e argille che andranno a riempire cave

dismesse chiudendo quindi le ferite ambientali sul territorio". Non era l'unica possibilità, perché gli idrocarburi possono

essere anche bruciati o eliminati in biomasse, "ma è sicuramente quella più sostenibile" aggiunge Maletti,

sottolineando che "gli impianti del Nord Europa hanno normative diverse che permettono loro di accumulare i

materiali all'aria aperta". A Ravenna si è studiata una soluzione in un'ottica di economia circolare , che trasforma un

problema, cioè dove collocare il refluo di dragaggio, in un'opportunità a un prezzo contenuto, minore di quello

richiesto se si utilizzasse una discarica. Il processo autorizzativo è stato complesso: "Ha tenuto conto - afferma il

segretario generale - delle norme più cautelative e ha visto coinvolti una ventina di enti tra nazionali e locali relativi alla

sicurezza ambientale e alla tutela del paesaggio". Nel passato l'Autorità Portuale ha utilizzato i sedimenti rimossi per

rialzare aree logistiche. Terminata questa attività, restavano due possibilità: trovare nuove aree di deposito o puntare

sul riuso del materiale dragato. "Dopo aver analizzato diverse opzioni e verificato in laboratorio

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/risanamento-dei-fanghi-dragaggi-del-55b48b1c
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l'efficacia del processo - conclude Maletti - si è scelta questa seconda via e si è passati al modello industriale.

Saranno così garantiti gli escavi nel porto di Ravenna per i prossimi anni con una opzione che ha suscitato l'interesse

anche del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica". © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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Porto di Ancona con Adrijo visite guidate

8 ottobre 2025 - Andare alla scoperta del porto di Ancona accompagnati da

una guida turistica, con il supporto della tecnologia digitale. Sarà possibile con

le visite guidate multimediali organizzate dall'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale sabato 18 e domenica 19 ottobre. L'iniziativa fa parte

degli Italian port days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti,

voluta per far conoscere gli scali portuali alle comunità e per valorizzare il

legame che unisce il cluster marittimo alle città di cui fanno parte. Le visite

guidate multimediali si svolgeranno il 18 ottobre alle 16, in italiano e in inglese,

e il 19 ottobre con un doppio appuntamento in italiano, alle 10 e alle 16. Il

ritrovo sarà a Porta Pia con un percorso a piedi, di livello turistico e con la

durata di 2 ore circa, che arriverà fino al Porto antico con approfondimenti

dedicati a Mole Vanvitelliana, Porta Pia, statua dell'imperatore Traiano, Casa

del Capitano, Arco di Traiano, Fontana dei due soli e banchina San

Francesco. La partecipazione alle visite, per massimo 40 persone, è gratuita

ma è necessario prenotare. Le visite saranno un'esperienza per unire la

suggestione dei luoghi con i contenuti digitali innovativi presenti nella

piattaforma multimediale www.Adrijo.eu , realizzata in collaborazione con l'Università Politecnica delle Marche

nell'ambito del progetto Adrijoroutes, finanziato dal programma europeo Italia-Croazia. Un museo virtuale dove otto

porti italiani e croati aprono le porte del loro patrimonio architettonico, storico, di tradizione condividendo diverse

rotte turistiche transfrontaliere. Nelle tappe del tragitto sarà possibile ascoltare il racconto della guida e approfondire

la conoscenza del luogo attraverso un QR che sarà distribuito ai partecipanti. "Il porto è parte integrante della città di

Ancona - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - Con

queste visite desideriamo arricchire la conoscenza della sua storia e del patrimonio architettonico presente e

continuare a promuovere il Porto antico come luogo accessibile tutto l'anno, con iniziative che ne valorizzano le

peculiarità. Un'opportunità per rinsaldare un profondo legame fra la comunità e lo scalo".

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/10/porto-di-ancona-con-adrijo-visite.html
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Trieste, Russo (Pd): la nomina del nuovo presidente AdSp bloccata da mesi di scontri
interni

Andrea Puccini

TRIESTE Le colpe del centrodestra sui forti ritardi nella scelta di una nuova

guida del porto sono ormai del tutto palesi. Con queste parole il consigliere

regionale Francesco Russo (Pd) interviene duramente sulla mancata nomina

del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale, vacante da ormai sedici mesi, accusando la maggioranza di litigare

sulla pelle del principale asset economico della città. Il riferimento è alle

recenti dichiarazioni del presidente della Regione Massimiliano Fedriga, che

avrebbe ammesso l'impossibilità di arrivare in tempi brevi alla designazione a

causa delle divisioni interne alla coalizione. trieste Oggi sottolinea Russo

Fedriga ci fa capire che fino a quando non avranno smesso di litigare, a

Trieste non arriverà il nuovo presidente del porto, e che neppure lui sa quando

succederà perché si ritrova in minoranza nel suo stesso partito. Secondo

l'esponente dem, a farne le spese sarebbe anche il manager Consalvo,

attuale amministratore delegato dell'aeroporto, il cui nome era trapelato come

possibile candidato ma senza alcuna ufficializzazione. Rischia di essere

bruciato dagli scontri interni alla Lega prosegue Russo . Fedriga lo avrebbe

candidato senza avvisare il ministro delle Infrastrutture, che per ripicca avrebbe bloccato tutto. Ma chi deciderà

davvero la nomina del nuovo presidente e del segretario generale? Fedriga, Cisint o Fratelli d'Italia?. Russo parla di

un caos politico che paralizza il porto e, con esso, l'economia cittadina: Si stanno scontrando da mesi, umiliando e

bloccando quello che resta il principale motore economico della città. Intanto al Molo VII si è persa metà dei traffici e

decine di lavoratori rischiano il licenziamento. Il consigliere dem conclude con un affondo politico diretto al

governatore: Fedriga smetta di pensare solo a come garantirsi il terzo mandato e si ricordi di essere stato eletto per

risolvere i problemi della regione e della città, che oggi attendono risposte su porto, ovovia, Porto Vecchio,

ippodromo, fiera e viabilità. Una polemica che riaccende i riflettori sulla stasi istituzionale del porto di Trieste, da oltre

un anno senza una guida stabile, mentre il sistema logistico e produttivo locale continua a chiedere una governance

efficiente e decisioni rapide per rilanciare i traffici e la competitività dello scalo.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/trieste-russo-pd-centrodestra-nel-caos-la-nomina-del-nuovo-presidente-adsp-bloccata-da-mesi-di-scontri-interni/
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Petromar riporta le bettoline a Venezia, Caine torna unico 'bunkeratore' a Genova

Porti Entrambe le bettoline San Polo e San Giorgio I sono tornate a operare in

Adriatico dopo l'esperiemnto estivo in Liguria di Nicola Capuzzo Il confronto

concorrenziale che nei mesi scorsi ha visto la società veneziana Petromar

contrapporsi all'incumbent genvoese Ciane nell'atività di trasporto via mare e

approvvigionamento di carburnate alle navi in porto a Genova ha raggiunto il

suo epilogo (quantomeno per quest'anno). Lo si apprende dal fatto che le due

bettoline San Giorgio I e San Polo hanno lasciato lo scalo del capoluogo ligure

e hanno fatto ritorno in Adriatico. A SHIPPING ITALY la società Petromar ha

confermato che "l'unità San Giorgio I si trova attualmente a Venezia ed è in

procinto di affrontare la prevista riclassifica. La m/c San Polo è invece attesa

a Venezia, dopo una sosta tecnica a Taranto, dove prenderà servizio

rilevando un'altra unità veneziana che sarà a sua volta coinvolta da

programmate manutenzioni". La società controlata da getoil (famiglia

Gambini) più precisamente spiega che, "a fronte della concomitanza tra la

conclusione della stagionalità nel porto di Genova e una significativa

contrazione dei volumi di bunkeraggio a livello nazionale, la società ha optato

per il riposizionamento a Venezia di entrambe le unità". Oltre al contesto di mercato, a complicare i piani di Petromar

nel porto di Genova ha contribuito anche il fermo, da parte della locale Capitaneria di porto, di entrambe le bettoline

per motivi di sicureza della navigazione. Alcuni dei rilievi e delle criticità che nei mesi scorsi erano state segnalate dai

lavoratori marittimi di Ciane, hanno trovato poi conferma nei controlli dell'autorità marittima Lo scorso luglio la

bettolina San Giorgio I battente bandiera maltese era stata fermata "in seguito all'emergere di deficienze (alcune

gravi), concernenti diesel generatore e diesel generatore emergenza", alle quali si aggiungevano "scarsa

familiarizzazione con apparati di bordo e mancanza di endorsement della bandiera su certificazione Stcw". Anche la

San Polo qualche settimana dopo era stata fermata "a seguito di gravi e numerose irregolarità emerse durante una

visita ispettiva". Entrambe, dopo aver posto rimedio alle criticità segnalate, sono potute rientrare in servizio ma da

Genova (dove in estate avevano garantito rifornimenti soprattutto ai traghetti di Grimaldi, Gnv e Moby) sono ora state

riposizionate a Venezia lasciando nuovamente (ed esclusivamente) a Ciane il compito di rifornire le navi sotto la

lanterna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/11/petromar-riporta-le-bettoline-a-venezia-caine-torna-unico-bunkeratore-a-genova/
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BREAK BULK ITALY fa il tutto esaurito con oltre 300 accreditati, ecco programma e relatori

Spedizioni Torna l'evento evento B2B dedicato alle aziende che operano nel

business dei trasporti eccezionali e delle spedizioni di project cargo, carichi

break bulk e delle merci varie di REDAZIONE SHIPPING ITALY Sono oltre

300 i professionisti accreditati per partecipare il prossimo 24 ottobre a

BREAK BULK ITALY, il Business Meeting intitolato "L'Italia che solleva il

mondo: eccellenza e futuro nei trasporti eccezionali" in programma presso il

Museo M9 di Mestre e organizzato dai giornali online SHIPPING ITALY,

SUPPLY CHAIN ITALY e AIR CARGO ITALY in collaborazione con l'Autorità

di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Tutto esaurito, dunque,

anche per la seconda edizione dell'evento B2B dedicato alle aziende che

operano nel business dei trasporti eccezionali e delle spedizioni di project

cargo, carichi break bulk e delle merci varie. Questo il programma dei lavori:

W E L C O M E  C O F F E E  E  R E G I S T R A Z I O N I  ( o r e  9 : 0 0 )  SALUTI

INTRODUTTIVI (ore 9:30) OPENING SPEECH - "I nuovi trend e il futuro

dell'impiantistica industriale" (ore 9:40) PRIMO PANEL - "Impiantistica e

logistica: cosa chiedono i caricatori" (ore 10:00) SECONDO PANEL -

"Trasporti e spedizioni: Italians do it better?" (ore 11:30) Q&A session LIGHT LUNCH (ore 13:00) Relatori e

partecipanti saranno: COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE - ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA - TERMINAL PORTUALI -

SERVICE PROVIDER - SPEDIZIONIERI - TRASPORTATORI - CONSULENTI TECNICI - EPC CONTRACTOR -

BROKER MARITTIMI - INVESTITORI - FORNITORI ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/11/break-bulk-italy-fa-il-tutto-esaurito-con-oltre-300-accreditati-ecco-programma-e-relatori/
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Cameriera di bordo violentata sulla nave da crociera: denunciato l'aggressore

E' successo giovedì scorso, la violenza ad opera di un collega che si sarebbe

intrufolato notte tempo nella sua cabina Il collega si sarebbe intrufolato nella

cabina della donna, una cameriera di bordo Un uomo si è introdotto nella

cabina di una donna, una giovane dipendente di bordo di una nave da

crociera, palpandola nelle parti intime. Per poi scappare al risveglio della

donna che ha subito cercato di difendersi e sparire forse in un'altra cabina

nello stesso ponte della nave. E' successo giovedì scorso a bordo di Costa

Favolosa, nave di Costa Crociere, come la stessa azienda ha confermato. La

vittima accompagnata in ospedale L'uomo si sarebbe intrufolato nel pieno

della notte in una delle cabine dedicate al personale di bordo utilizzando una

carta magnetica per aprire la porta. Da lì, la violenza nei suoi confronti. La

vittima è stata accompagnata all'ospedale Galliera di Genova Carignano, dove

ha seguito il percorso rosa dedicato alle donne vittime di violenza. Oltre alle

cure sanitarie dell'ospedale, è stata seguita dal care team aziendale. La donna

che ha subito la violenza nella sua cabina, una cameriera di bordo, ha sporto

regolare denuncia alle autorità giudiziarie nei confronti dell'uomo, anch'esso un

dipendente della compagnia crocieristica. La replica dell'azienda "Costa Crociere conferma che il Comando di Costa

Favolosa è stato informato di un caso di presunta molestia sessuale relativa a due membri dell'equipaggio. Al

momento della segnalazione, la nave era in navigazione verso il porto di Genova, dove era arrivata giovedì 9 ottobre

mattina come da itinerario previsto. Secondo le procedure aziendali, sono state immediatamente avviate tutte le

azioni necessarie per approfondire i fatti segnalati. Attraverso il suo Care Team, la Compagnia ha subito fornito

massima assistenza alla collega che ha denunciato la presunta molestia. Il Comando della nave sta offrendo piena

collaborazione e supporto alle attività investigative delle autorità preposte", comunica l'azienda in una nota. Iscriviti ai

canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria

anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/59119-violenza-sessuale-nave-crociera.html
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A bordo di Nave Raimondo Montecuccoli, il nuovo volto operativo della Marina Militare
(VIDEO)

Navi SHIPPING ITALY vi fa scoprire i luoghi più inaccessibili della terza unità

della classe Thaon di Revel, il pattugliatore d'altura Montecuccoli, una delle

espressioni più moderne dell'industria navale italiana. Tecnologia, versatilità e

capacità operative lo rendono uno strumento chiave per le missioni in mare

aperto di Giuseppe Orrù La Spezia - Il cockpit di derivazione aeronautica, le

due zone modulari a poppa e a centro nave che lo rendono adatto a qualsiasi

impiego, dal combattimento alle operazioni di Protezione civile, fino a un

armamento moderno e tecnologico. Benvenuti a bordo di Nave Raimondo

Montecuccoli (P 432). SHIPPING ITALY vi porta a bordo del terzo

pattugliatore polivalente d'altura della classe Thaon di Revel, una serie di unità

costruite per la Marina Militare con l'obiettivo di garantire un impiego flessibile

in diversi scenari operativi. Varata nel marzo 2021 e consegnata nel settembre

2023, la Montecuccoli porta il nome di un grande ammiraglio italiano del

Seicento, simbolo di strategia e innovazione militare. Il progetto nasce per

coniugare capacità militari di alto livello con funzioni di pattugliamento,

sorveglianza e supporto alle operazioni umanitarie. È una nave che può

passare rapidamente da ruoli di presenza e controllo a funzioni di combattimento, grazie a un'architettura modulare

che consente configurazioni differenti a seconda della missione. Lunga 143 metri e larga 16,5, la Montecuccoli

disloca quasi 6.000 tonnellate a pieno carico. Il sistema di propulsione combina una turbina a gas, motori diesel e

motori elettrici, offrendo la possibilità di scegliere tra modalità di crociera economica e alta velocità. Può raggiungere

i 32 nodi e coprire fino a 5.000 miglia nautiche senza rifornimento. A bordo trovano posto circa 170 persone tra

equipaggio e tecnici, ospitati in spazi moderni e funzionali, pensati per lunghe permanenze in mare. La nave dispone

di un ponte di volo e di un hangar in grado di accogliere due elicotteri, come l'AW101 o l'SH90, e di una rampa

poppiera per il varo rapido di mezzi veloci rib, utili per operazioni di abbordaggio o soccorso. L'armamento riflette la

doppia natura dell'unità, capace di operare in scenari complessi ma anche di adattarsi a missioni di controllo e

deterrenza. Il cannone principale Oto Melara da 127/64, con munizionamento Vulcano, garantisce capacità di tiro di

precisione a lungo raggio. È affiancato da un secondo cannone da 76/62 e da sistemi di difesa ravvicinata.

Completano la dotazione le celle verticali per missili Aster 15 e 30 e la predisposizione per i missili antinave Teseo

Mk-2E, che estendono la capacità d'intervento ben oltre la linea dell'orizzonte. Nel 2024 la nave ha compiuto una

campagna operativa che l'ha portata fino negli Stati Uniti, con una sosta a Miami, dove ha rappresentato l'Italia in un

contesto internazionale, confermando la vocazione di una Marina sempre più proiettata oltre i confini del

Mediterraneo. Il Raimondo Montecuccoli è oggi uno degli strumenti più avanzati della flotta italiana: un ponte tra

tradizione

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/11/a-bordo-di-nave-raimondo-montecuccoli-il-nuovo-volto-operativo-della-marina-militare-video/
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e futuro, tra capacità militari e presenza marittima. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia
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Piero Neri (Confindustria): adeguare il porto e reindustrializzare, è l'ora di puntarci
davvero

«Non è il libro dei sogni, finiamola con l'idea di una "Toscana a due velocità"»

LIVORNO. «La Darsena Europa deve passare dalla stagione degli annunci a

quella dei cantieri: con una catena di responsabilità chiara, coperture

finanziarie definite e opere connesse avviate in coerenza con i corridoi Ten-

T». È una sorta di opera-simbolo che esprime la priorità da dare alla

reindustrializzazione in tandem con la portualità: parola di Piero Neri,

presidente della delegazione di Livorno di Confindustria Toscana Centro e

Costa. L'imprenditore livornese si rivolge così ai candidati alla presidenza

della Regione Toscana: lo fa prendendo le mosse dal documento

programmatico presentato da Confindustria Toscana con le priorità per la

crescita economica e industriale. «Non chiediamo un libro dei sogni», dirà poi

il presidente degli industriali livornesi nelle conclusioni. Semmai - questa la

sottolineatura tanto pragmatica quanto decisiva - «impegni misurabili,

cronoprogrammi e una cabina di regia con monitoraggio trasparente».

Aggiungendo infine: «Solo così la costa potrà ridurre il divario della "Toscana

a due velocità", trasformando priorità e progetti in cantieri, lavoro e nuova

competitività, per il reale rilancio dell'economia della Toscana costiera». «Con realismo e ambizione»: è questa la

doppia molla che spinge a chiedere che «la prossima legislatura regionale metta al centro un'agenda di

reindustrializzazione concreta». Ma proprio per essere concreta deve poter contare su «infrastrutture strategiche

finalmente cantierabili e una politica portuale-logistica coerente con i corridoi delle Reti di Trasporto Trans-europee

(Ten-T)». Aggiungendo poi: «La Toscana costiera è pronta a fare la propria parte: servono decisioni chiare, tempi

certi e misure abilitanti che trasformino i progetti in posti di lavoro e valore aggiunto per l'intera Regione» mentre «il

nodo di Livorno va riconosciuto come priorità nazionale, raccordando pianificazione portuale, accessi ferroviari e

stradali e spazi retroportuali». Neri punta le luce dei riflettori sul dossier infrastrutturale e portuale: e se c'è da

ricalibrare il piano triennale delle opere dell'Autorità di Sistema, bisogna farlo privilegiando «gli interventi a più alto

impatto industriale e logistico». C'è in particolare una sottolineatura riguardante gli assetti all'interno del porto

livornese: «Nel medesimo solco - dice Neri - si inseriscono la continuità operativa del terminal Calata Orlando e la

valorizzazione del Molo Italia per i traffici crocieristici, così da coniugare crescita dei servizi e salvaguardia della

banchina alto fondale per le merci». Piombino, l'altro porto del territorio provinciale - Livorno è l'unica provincia ad

averne due di rilevanza nazionale - nella visione del leader confindustriale, può diventare «piattaforma di manifattura a

basse emissioni se si consolidano l'ammodernamento del treno rotaia Jsw, la filiera nautica di Piombino Industrie

Marittime, la nuova acciaieria "green" prevista da Metinvest-Adria, con la permanenza della nave rigassificatrice

Snam,

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/11/neri-confindustria-porto-e-reindustrializzazione-e-lora-di-puntarci-davvero/


 

sabato 11 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 6 7 7 3 8 3 § ]

sciogliendo rapidamente il nodo banchina e completando le infrastrutture di accesso». Con l'attenzione che resta

alta sulla crisi Liberty Magona: è una questione che «richiede un gioco di squadra istituzionale per tutelare capacità

produttiva e occupazione». L'accento è sulle opere ma anche su qualcos'altro. Nell'opinione di Piero Neri, l'agenda

industriale si misura su tre abilitatori: 1) semplificazione; 2) attrazione di investimenti; 3) innovazione. Per questo

motivo la "zona logistica semplificata" (Zls) deve «dispiegare pienamente i propri benefici con sportelli unici rapidi,

tempi perentori e un pacchetto localizzativo "chiavi in mano" per l'insediamento produttivo delle aziende». Con

l'ecosistema chimico-energetico tra Livorno e Rosignano («dalla bioraffineria Eni alle produzioni di chimica

sostenibile del Parco Solvay») che «rappresenta un contesto ideale alla transizione energetica e all'economia

circolare». Beninteso, al centro di tutto rimane il capitale umano perché «l'innovazione passa dalle persone: senza

nuove competenze tecniche e digitali non c'è transizione che tenga né competitività che duri».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Darsena Europa può trasformare il porto di Livorno in hub ad alto rendimento

10 ottobre 2025 - Il Vicepresidente del Consiglio nonché Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha effettuato un sopralluogo

tecnico approfondito al cantiere della Darsena Europa presso il Porto d i

Livorno, definendo l'opera "strategica per lo sviluppo del porto" e ribadendo

l'impegno statale affinché il progetto si realizzi nei tempi previsti con le

necessarie dotazioni infrastrutturali di supporto. Con un investimento

complessivo stimato in quasi 800 milioni di euro, di cui circa 550 milioni solo

per la Darsena Europa, l'ampliamento a mare dello scalo livornese si configura

come un raddoppio dello sbocco portuale, con fondali maggiorati, nuove

vasche di colmata, terminal ampliati e la possibilità di accogliere navi di

maggiore pescaggio. È stata ispezionata la piattaforma di materiale da cava

alta 4,5 metri realizzata per il futuro terminal, la prima vasca in fase di colmata;

è stata inoltre visitata la prima sezione del molo foraneo, lunga 420 metri, che

fa parte del braccio della vasca di colmata destinata ad accogliere i primi

escavi. È prevista, all'inizio del 2027, la possibilità di attrezzare la prima

banchina di circa 800 metri, operazione che segnerà l'inizio della capacità

operativa del nuovo scalo ampliato. Tra le criticità segnalate restano le risorse incomplete per i collegamenti

infrastrutturali: viari, ferroviari e di rete Ten-T, necessari per evitare che la Darsena Europa resti un'opera "isolata" sul

piano logistico; mancano ancora decine di milioni per completare il consolidamento della seconda vasca di colmata e

per realizzare il nodo ferroviario e stradale di connessione con la rete nazionale. Salvini ha sottolineato che "non

saranno eventuali centinaia di milioni in più a bloccare lo sviluppo del porto" e ha ribadito che il governo ha già

stanziato quanto necessario per avviare le fasi operative, ma che integrare i piazzali e le connessioni è essenziale

per attivare pienamente il potenziale dell'opera. L'obiettivo dichiarato è che in cinque anni la Darsena Europa sia

operativa nella sua configurazione più avanzata, con capacità potenziate di attracco per portacontenitori extralarge,

traffico multipurpose, operazioni di carico e scarico ottimizzate, e integrazione intermodale, in particolare con la rete

ferroviaria e con la road-haulage per l'ultimo miglio.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2025/10/darsena-europa-puo-trasformare-il-porto.html
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Minosse, i sindacati: «Proroga subito e nuovi traffici in banchina»

Dopo l'incontro con l'AdSP, Filt-Cgil e Usb chiedono il mantenimento di

almeno un CSU e l'utilizzo dell'area per altri carichi in attesa del decreto.

Soddisfazione per le parole del commissario Latrofa Redazione Web

CIVITAVECCHIA - «Abbiamo avanzato due richieste a fronte della situazione

attuale. La prima è che, in attesa del famoso decreto del Governo che peraltro

necessita di una modifica del PNIEC e di un via libera dalla UE, l'appalto di

Minosse venga prorogato per tutto il tempo necessario. Così come sta

avvenendo per le imprese di manutenzione operanti in Enel. La seconda, è

che oltre a mantenere almeno un CSU - le grandi macchine con cui si scarica il

carbone - sia assicurata una piena valorizzazione della banchina annessa

all'impianto, che certo non potrà rimanere inoperativa in attesa di un remoto e

comunque occasionale avvio della centrale. Serve invece che quella banchina

venga utilizzata per altri traffici, di Enel o di altri operatori, così da assicurare

un nuovo impiego a tutti coloro che vi operano». Advertisement You can close

Ad in 5 s Lo dichiarano per Filt-Cgil Alessandro Borgioni e per Usb Lavoro

privato Roberto Bonomi all'indomani dell'incontro tra il Commissario dell'AdSP

Raffaele Latrofa e i delegati Rsa dei lavoratori Minosse, accompagnati dalle due organizzazioni sindacali di

riferimento. Nell'incontro, a cui hanno partecipato anche i dirigenti AdSP Matteuzzi e Marini, è stata rappresentata la

difficile situazione in cui si trovano i lavoratori addetti allo scarico del carbone presso Enel. «Lavoratori - prosegue la

nota -, va ricordato, che da qualche anno sono costretti a vivere sulle montagne russe. Ritenuti per tanto tempo

fondamentali per il funzionamento della centrale, infatti, hanno dapprima subito gli effetti del ridimensionamento

produttivo dell'impianto, fin quando, all'improvviso, in tanti hanno ripreso a riempirli di promesse al fine di aiutare un

paese piegato dalla crisi del gas e dal covid. Un impegno gravoso a cui sono seguite tante pacche sulle spalle e

formali rassicurazioni di reimpiego grazie a una società del colosso elettrico, Enel Logistics. Poi, di nuovo, dalle stelle

alle stalle, con Enel Logistics che scompare dai radar, i tagli all'appalto, le minacce di licenziamenti e da ultimo la

cassa integrazione in attesa della dismissione dell'impianto. Fino alla situazione attuale e all'ennesimo dietrofront il

Governo, che prospettando una riserva fredda dell'impianto rischia seriamente di produrre una perdita totale dei posti

di lavoro». Una situazione che i sindacati definiscono «inaccettabile». Sulle richieste espresse «abbiamo con piacere

riscontrato - aggiungono dai sindacati - una piena sintonia con i vertici di AdSP, che per primi sono ovviamente

interessati ad uno sviluppo dei traffici portuali e non possono accettare che le aree fino ad ora destinate allo scarico

del carbone rimangano inutilizzati. In particolare abbiamo quindi apprezzato le parole del Commissario Latrofa, che,

ben informato sulla tematica, ha rassicurato i lavoratori circa

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/minosse-i-sindacati-proroga-subito-e-nuovi-traffici-in-banchina-czvbjw4r
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il suo massimo impegno nell'azione di tutela occupazionale. In tal senso, ha concluso, rappresenterà quanto prima

le istanze sindacali all'attenzione dei soggetti interessati, Enel e Ministeri». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La chiusura della bocca a sud del porto

Enrico Ciancarini CIVITAVECCHIA - Era il 13 ottobre del 1905, centoventi

anni fa, quando fu annunciata la fine dei lavori per la chiusura della bocca

"Sud" del porto, quella che in questi mesi sta per essere riaperta.

Advertisement You can close Ad in 3 s Domenica 15 ottobre si tenne a

Civitavecchia una grande festa del lavoro organizzata da Michele Calderai,

titolare della ditta che aveva realizzato i lavori nello scalo cittadino. Furono

invitate le autorità civili e militari cittadine, i rappresentanti della stampa ed altre

personalità cittadine. Il banchetto con circa 150 commensali fu organizzato nel

grande salone del Pirgo, addobbato per la circostanza con numerose bandiere

e splendide composizioni floreali. Come da tradizione, dopo l'arrosto

iniziarono i numerosi discorsi, tutti assai applauditi. Parlò il sindaco, il

commendatore Achille Montanucci, il capitano Biscaretti e il deputato del

collegio, Enrico Galluppi, "il quale giustamente sfatò l'opinione di un uomo, già

del governo, circa il porto di Civitavecchia: porto che, secondo lui, pure con

ogni pignoramento, mai sarebbe stato alla capacità ed ai bisogni presenti".

Già a partire da Nino Bixio, il porto di Civitavecchia aveva avuto diversi

detrattori che spingevano affinché il porto della capitale fosse trasferito altrove. Fra gli oratori ci fu il padre

domenicano Agostino Norcini nella sua qualità di direttore del nuovo giornale cittadino "Corriere della Maremma". Il

frate inneggiò all'Italia "con caldo patriottismo". Concluse gli interventi, a nome dell'impresa costruttrice, Vittorio

Calderai. Il sontuoso banchetto era stato allestito con gusto squisito da Scipione Matteuzzi, titolare del Bistrot della

Stazione. A tutti gli operai dell'impresa furono concesse lire 3,50 per un pranzo fra di loro, "affinché la festa, che era

del lavoro, fosse lieta per tutti". Sullo stesso numero del Messaggero del 18 ottobre 1905, Evaristo Spaccari pubblicò

un lungo articolo in cui affrontava l'avvenire e i lavori necessari per la sistemazione definitiva del porto. Dopo la

chiusura della bocca a sud, gli altri essenziali ed urgenti lavori comprendevano: la trasformazione del molo del

Bicchiere in ampio ponte sporgente da destinarsi ai traffici dei grandi piroscafi carbonieri, granai e metallurgici;

utilizzazione della diga d'interclusione e del prolungamento sud dell'antemurale onde formare una vasta darsena

destinata a rimpiazzare quella vecchia; costruzione di una stazione marittima con sufficienti binari colleganti le varie

calate alla medesima ed allo scalo ferroviario e l'istallazione di moderni mezzi meccanici elettrici per lo scarico merci.

Inoltre si auspicava come prossimi lavori: la costruzione di un grandioso pontile sporgente che doveva essere adibito

ai servizi postali, ai traffici commerciali con la Sardegna; impianto dell'illuminazione elettrica. Si chiedeva la sollecita

costruzione di una diga frangiflutti, la quale partendo a 300 metri circa dalla spiaggia prospiciente al Camposanto, si

sarebbe dovuta spingere verso mare in direzione

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/la-chiusura-della-bocca-a-sud-del-porto-mum28buu
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di libeccio - mezzogiorno. Tale diga avrebbe dovuto garantire l'avamporto ed il porto dai venti di traversia e da

quelli di ponente; i quali soffiano, alle volte, con un'impetuosità ed una velocità straordinaria, e dai possibili

interrimenti, i quali, si erano manifestati per l'avvenuta chiusura della bocca di levante. Ieri come oggi il porto è un

eterno cantiere, 120 anni fa si chiudeva la bocca a sud, oggi la si riapre.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Minosse, i sindacati: «Proroga subito e nuovi traffici in banchina»

CIVITAVECCHIA - «Abbiamo avanzato due richieste a fronte della situazione

attuale. La prima è che, in attesa del famoso decreto del Governo che peraltro

necessita di una modifica del PNIEC e di un via libera dalla UE, l'appalto di

Minosse venga prorogato per tutto il tempo necessario. Così come sta

avvenendo per le imprese di manutenzione operanti in Enel. La seconda, è

che oltre a mantenere almeno un CSU - le grandi macchine con cui si scarica il

carbone - sia assicurata una piena valorizzazione della banchina annessa

all'impianto, che certo non potrà rimanere inoperativa in attesa di un remoto e

comunque occasionale avvio della centrale. Serve invece che quella banchina

venga utilizzata per altri traffici, di Enel o di altri operatori, così da assicurare

un nuovo impiego a tutti coloro che vi operano». Lo dichiarano per Filt-Cgil

Alessandro Borgioni e per Usb Lavoro privato Roberto Bonomi all'indomani

dell'incontro tra il Commissario dell'AdSP Raffaele Latrofa e i delegati Rsa dei

lavoratori Minosse, accompagnati dalle due organizzazioni sindacali di

riferimento. Nell'incontro, a cui hanno partecipato anche i dirigenti AdSP

Matteuzzi e Marini, è stata rappresentata la difficile situazione in cui si trovano

i lavoratori addetti allo scarico del carbone presso Enel. «Lavoratori - prosegue la nota -, va ricordato, che da qualche

anno sono costretti a vivere sulle montagne russe. Ritenuti per tanto tempo fondamentali per il funzionamento della

centrale, infatti, hanno dapprima subito gli effetti del ridimensionamento produttivo dell'impianto, fin quando,

all'improvviso, in tanti hanno ripreso a riempirli di promesse al fine di aiutare un paese piegato dalla crisi del gas e dal

covid. Un impegno gravoso a cui sono seguite tante pacche sulle spalle e formali rassicurazioni di reimpiego grazie a

una società del colosso elettrico, Enel Logistics. Poi, di nuovo, dalle stelle alle stalle, con Enel Logistics che

scompare dai radar, i tagli all'appalto, le minacce di licenziamenti e da ultimo la cassa integrazione in attesa della

dismissione dell'impianto. Fino alla situazione attuale e all'ennesimo dietrofront il Governo, che prospettando una

riserva fredda dell'impianto rischia seriamente di produrre una perdita totale dei posti di lavoro». Una situazione che i

sindacati definiscono «inaccettabile». Sulle richieste espresse «abbiamo con piacere riscontrato - aggiungono dai

sindacati - una piena sintonia con i vertici di AdSP, che per primi sono ovviamente interessati ad uno sviluppo dei

traffici portuali e non possono accettare che le aree fino ad ora destinate allo scarico del carbone rimangano

inutilizzati. In particolare abbiamo quindi apprezzato le parole del Commissario Latrofa, che, ben informato sulla

tematica, ha rassicurato i lavoratori circa il suo massimo impegno nell'azione di tutela occupazionale. In tal senso, ha

concluso, rappresenterà quanto prima le istanze sindacali all'attenzione dei soggetti interessati, Enel e Ministeri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598249/minosse-i-sindacati-proroga-subito-e-nuovi-traffici-in-banchina.html
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La chiusura della bocca a sud del porto

CIVITAVECCHIA - Era il 13 ottobre del 1905, centoventi anni fa, quando fu

annunciata la fine dei lavori per la chiusura della bocca "Sud" del porto, quella

che in questi mesi sta per essere riaperta. Domenica 15 ottobre si tenne a

Civitavecchia una grande festa del lavoro organizzata da Michele Calderai,

titolare della ditta che aveva realizzato i lavori nello scalo cittadino. Furono

invitate le autorità civili e militari cittadine, i rappresentanti della stampa ed altre

personalità cittadine. Il banchetto con circa 150 commensali fu organizzato nel

grande salone del Pirgo, addobbato per la circostanza con numerose bandiere

e splendide composizioni floreali. Come da tradizione, dopo l'arrosto

iniziarono i numerosi discorsi, tutti assai applauditi. Parlò il sindaco, il

commendatore Achille Montanucci, il capitano Biscaretti e il deputato del

collegio, Enrico Galluppi, "il quale giustamente sfatò l'opinione di un uomo, già

del governo, circa il porto di Civitavecchia: porto che, secondo lui, pure con

ogni pignoramento, mai sarebbe stato alla capacità ed ai bisogni presenti".

Già a partire da Nino Bixio, il porto di Civitavecchia aveva avuto diversi

detrattori che spingevano affinché il porto della capitale fosse trasferito

altrove. Fra gli oratori ci fu il padre domenicano Agostino Norcini nella sua qualità di direttore del nuovo giornale

cittadino "Corriere della Maremma". Il frate inneggiò all'Italia "con caldo patriottismo". Concluse gli interventi, a nome

dell'impresa costruttrice, Vittorio Calderai. Il sontuoso banchetto era stato allestito con gusto squisito da Scipione

Matteuzzi, titolare del Bistrot della Stazione. A tutti gli operai dell'impresa furono concesse lire 3,50 per un pranzo fra

di loro, "affinché la festa, che era del lavoro, fosse lieta per tutti". Sullo stesso numero del Messaggero del 18 ottobre

1905, Evaristo Spaccari pubblicò un lungo articolo in cui affrontava l'avvenire e i lavori necessari per la sistemazione

definitiva del porto. Dopo la chiusura della bocca a sud, gli altri essenziali ed urgenti lavori comprendevano: la

trasformazione del molo del Bicchiere in ampio ponte sporgente da destinarsi ai traffici dei grandi piroscafi

carbonieri, granai e metallurgici; utilizzazione della diga d'interclusione e del prolungamento sud dell'antemurale onde

formare una vasta darsena destinata a rimpiazzare quella vecchia; costruzione di una stazione marittima con

sufficienti binari colleganti le varie calate alla medesima ed allo scalo ferroviario e l'istallazione di moderni mezzi

meccanici elettrici per lo scarico merci. Inoltre si auspicava come prossimi lavori: la costruzione di un grandioso

pontile sporgente che doveva essere adibito ai servizi postali, ai traffici commerciali con la Sardegna; impianto

dell'illuminazione elettrica. Si chiedeva la sollecita costruzione di una diga frangiflutti, la quale partendo a 300 metri

circa dalla spiaggia prospiciente al Camposanto, si sarebbe dovuta spingere verso mare in direzione di libeccio -

mezzogiorno. Tale diga avrebbe dovuto

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/societa/598264/la-chiusura-della-bocca-a-sud-del-porto.html
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garantire l'avamporto ed il porto dai venti di traversia e da quelli di ponente; i quali soffiano, alle volte, con

un'impetuosità ed una velocità straordinaria, e dai possibili interrimenti, i quali, si erano manifestati per l'avvenuta

chiusura della bocca di levante. Ieri come oggi il porto è un eterno cantiere, 120 anni fa si chiudeva la bocca a sud,

oggi la si riapre. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Latrofa: "Riprendiamo il percorso del Dpss, fermo da oltre un anno e mezzo"

Il Commissario straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale:

"In questo modo possiamo dare un futuro certo ai porti  del Lazio"

Civitavecchia - Riprende il percorso del documento di programmazione

strategica di sistema (Dpss), lo strumento che definisce la visione di sviluppo

dei porti del network del Lazio. Il Commissario straordinario dell'Adsp del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Raffaele Latrofa ha convocato una riunione con i

rappresentanti della Regione Lazio e dei Comuni di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta. "Abbiamo - dichiara Latrofa - un obiettivo chiaro: riprendere un

percorso fondamentale e condurlo finalmente alla sua conclusione. Il Dpss è la

bussola strategica per il futuro dei nostri porti. Senza questo documento non

possiamo avviare i piani regolatori portuali, né dare coerenza e prospettiva ai

nostri progetti di sviluppo. Dispiace aver dovuto constatare che è stato perso

più di un anno e mezzo per un documento fondamentale per la pianificazione

strategica dei tre porti. Per questo ho ritenuto di riprendere da subito l'iniziativa

per portarlo a compimento". Il percorso del DPSS è stato avviato nel giugno

2023 con una delibera del Comitato di Gestione. Latrofa ha anche proposto un

cronoprogramma operativo da avviare subito con la costituzione di un gruppo di coordinamento tecnico-politico e

che porti nel giro di poche settimane all'avvio della Conferenza di Servizi, per arrivare nei primi mesi del 2026

all'approvazione definitiva del Dpss in comitato di gestione , con l'invio al Mit. Successivamente potranno così partire

i procedimenti relativi ai tre piani regolatori portuali. ".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shipmag.it/latrofa-riprendiamo-il-percorso-del-dpss-fermo-da-oltre-un-anno-e-mezzo/
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Diocesi: Napoli, approdata ieri la nave "Le Bel Espoir". Fino a lunedì giovani del
Mediterraneo a confronto su pace, dialogo e accoglienza

La città di Napoli, da ieri e fino al 13 ottobre, accoglie una nuova tappa del

progetto internazionale "Med 25 - Le Bel Espoir", un'odissea di pace e dialogo

che vede protagonisti duecento giovani provenienti dalle cinque sponde del

Mediterraneo. L'iniziativa, promossa in continuità con gli "Incontri del

Mediterraneo", si svolge a bordo della nave scuola a tre alberi "Le Bel Espoir",

trasformata in una vera e propria "scuola della pace" itinerante. Da marzo a

ottobre 2025, la nave ha solcato le acque del "Mare Nostrum", toccando una

trentina di porti e imbarcando in otto diverse sessioni gruppi di 25 giovani, di

età compresa tra i 19 e i 35 anni, di diverse nazionalità, culture e fedi religiose.

L'obiettivo è quello di costruire concretamente la fraternità e la comprensione

reciproca, valori fondamentali in un'area segnata da conflitti e divisioni. In linea

con lo spirito di quest'esperienza, l'arcidiocesi di Napoli si fa ponte e luogo di

ascolto per le nuove generazioni, mettendo in risalto la necessità di "fare la

pace" attraverso l'incontro e l'educazione alla non-violenza, al servizio della

giustizia e della pace. Questo coinvolgimento sottolinea come la costruzione

della pace non sia solo un ideale politico, ma un cammino spirituale e umano

che coinvolge attivamente le realtà ecclesiali. La tappa di Napoli è prevista come l'ottava e ultima sessione di

navigazione prima dell'arrivo finale a Marsiglia. Durante il periodo di sosta nel porto partenopeo, i giovani

partecipanti, che a bordo hanno condiviso la vita marinara e i compiti quotidiani, affrontando le sfide del dialogo, si

preparano a condividere le loro esperienze e riflessioni con la comunità. Gli incontri a terra, organizzati in

collaborazione con l'arcidiocesi, si concentrano sul tema della "costruzione della pace", il filo conduttore dell'ultima

tappa. Attraverso convegni, tavole rotonde e testimonianze, i giovani portatori di speranza avranno modo di

confrontarsi con esperti, rappresentanti istituzionali e, soprattutto, con i coetanei napoletani, per elaborare un "libro

bianco della gioventù mediterranea" che raccolga proposte concrete per un futuro di convivenza pacifica e solidale.

Domani il programma coniugherà formazione, solidarietà e cultura. Si comincerà con una sessione formativa di

gruppo e si proseguirà con la preparazione e distribuzione di un pasto solidale in collaborazione con la Caritas di

Napoli. Nel pomeriggio, tra l'altro, è prevista una visita alla cattedrale. La messa alle ore 18,30 sarà presieduta dal

vescovo ausiliare di Napoli, mons. Francesco Beneduce presso la parrocchia del Santissimo Redentore al corso

Vittorio Emanuele. L'evento si concluderà lunedì 13 ottobre con un momento accademico e la partenza. La mattinata

Agensir

Napoli
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Vittorio Emanuele. L'evento si concluderà lunedì 13 ottobre con un momento accademico e la partenza. La mattinata

sarà dedicata a una conferenza presso la Facoltà Teologica San Luigi. I partecipanti avranno poi l'opportunità di

incontrare il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi. Nel pomeriggio è infine prevista la partenza dal Bel Espoir. Scarica

l'articolo in pdf txt rtf Diocesi.

https://www.agensir.it/quotidiano/2025/10/11/diocesi-napoli-approdata-ieri-la-nave-le-bel-espoir-fino-a-lunedi-giovani-del-mediterraneo-a-confronto-su-pace-dialogo-e-accoglienza/
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Quando Venezia liberò Bari dai Saraceni: un convegno inedito al Museo Civico di Bari - 16
ottobre

A.D. 1002: Bari e Venezia tra storia e mito. La "tradizione popolana" della

Vidua Vidue Giovedì 16 ottobre - ore 17 presso il Museo Civico di Bari Strada

Sagges, 13 - Bari Intervengono: Vito Leccese , Sindaco di Bari Paola

Romano , Assessore alle Culture del Comune di Bari Vito Giordano Cardone ,

Presidente della Fondazione Nikolaos Francesco Carofiglio , Direttore del

Museo Civico di Bari Giuseppe Massimo Goffredo Presidente Ordine dei

Cavalieri di San Nicola Nicola Cutino , Storico e saggista Marina Faraguna ,

Responsabile dell'associazione "Insieme per San Nicola - Venezia" Patrizia

Lucchi Vedaldi , Ricercatrice e studiosa sulla storia del confine orientale

italiano Francesco Ciriolo , Avvocato e divulgatore storico Introduce i lavori

Giorgia Cutino , Direttore del Centro Studi Europeo Nikolaos (Ce.S.E.N.)

Quando Venezia liberò Bari dai Saraceni: un convegno sul legame tra le due

città adriatiche Un seminario di studio per approfondire una pagina del

passato della città di Bari e il legame con Venezia nella storia. Un viaggio

risalente a oltre mille anni fa tra mito e realtà, storia e tradizione. Se ne parlerà

giovedì 16 ottobre alle ore 17 presso il Museo Civico di Bari (Strada Sagges

13) nell'incontro "A.D. 1002: Bari e Venezia tra storia e mito. La tradizione popolana della Vidua Vidue" , organizzato

da Fondazione Nikolaos e Cavalieri di San Nicola in collaborazione con Museo Civico di Bari e Associazione

Insieme per San Nicola di Venezia, e Mondo Antico e Tempi Moderni di Bari. Obiettivo dell'incontro è far conoscere e

celebrare la liberazione del capoluogo pugliese dall'assedio dei Saraceni, che durò dal maggio all'ottobre dell'anno

1002 (secondo alcune fonti, del 1003 o 1004), grazie all'intervento della flotta veneziana guidata dal doge Pietro

Orseolo II, composta da circa cento galere. La tradizione folkloristica risalente ai primi anni del Novecento e nota

come " Vidua Vidue" deriverebbe dalle grida dei baresi che, osannanti alla vista delle navi venete accorse in

soccorso, si riversarono sulla via delle Mura o Muraglia (oggi via Venezia) esclamando "la vì, la vì" ("la vedi, la vedi"),

per salutare l'arrivo dei liberatori giunti dal mare. Questo episodio è diventato un vero e proprio "saluto a Venezia" , di

carattere religioso e popolare, celebrato con una processione il giorno dell'Ascensione, mentre nella Serenissima, in

contemporanea, si teneva la Festa della Sensa o Sposalizio del Mare. Una vicenda in cui si intrecciano storia, mito e

tradizione orale , ma anche rapporti politico-commerciali tra Bari e Venezia. Il convegno prenderà il via alle con

l'intervento di Nicola Cutino , storico e saggista, che parlerà de "L'assedio e la liberazione di Bari soccorsa dai

Veneziani: tra mito e realtà, storia e tradizione". Successivamente, sarà la volta di Marina Faraguna , responsabile

dell'associazione "Insieme per San Nicola - Venezia" , con il contributo "Venezia e il respiro del Mare, la Sensa" ;

seguirà Patrizia Lucchi Vedaldi , ricercatrice, che

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/quando-venezia-libero-bari-dai-saraceni-un-convegno-inedito-al-museo-civico-di-bari-16-ottobre/
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racconterà "Il Doge Pietro Orseolo II e la sua potente flotta contro i pirati" . Chiuderà i lavori Francesco Ciriolo ,

avvocato e divulgatore storico, con l'intervento su "Alleanza e rapporti politico-commerciali tra Venezia e Bari dal IX

al XVII secolo" «La Vidua Vidue - dichiara Vito Giordano Cardone , presidente della Fondazione Nikolaos - è il

simbolo di un legame millenario tra Bari e Venezia, fatto di alleanze, contrasti e scambi culturali. Rievocarla significa

dare valore alle nostre radici e rafforzare l'identità della città nostra». L'iniziativa, gratuita e aperta al pubblico, intende

valorizzare tradizioni storiche e popolari che hanno contribuito a forgiare l'identità storica e culturale della città di Bari.

Il seminario è organizzato da Fondazione Nikolaos e Cavalieri di San Nicola in collaborazione con Museo Civico di

Bari e Associazione Insieme per San Nicola di Venezia e Mondo Antico e Tempi Moderni di Bari, con il patrocinio di

Regione Puglia e Città di Bari, Camera di Commercio Bari, Confcommercio Bari - BAT, Aeroporti di Puglia, Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Puglia Culture, AGCI Puglia e Banca Popolare di Puglia e

Basilicata. INFO Museo Civico di Bari - Strada Sagges 13 Ingresso libero fino a esaurimento posti.

Puglia Live

Bari
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Il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi visita la Capitaneria di
Porto di Milazzo

Ieri 10 ottobre il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, onorevole

Edoardo Rixi, ha visitato il Comando della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera di Milazzo. Ad accoglierlo, il Comandante della Capitaneria di Porto

di Milazzo, Capitano di Fregata Alessandro Sarro, e il Direttore Marittimo della

Sicilia Orientale, Contrammiraglio Raffaele Macauda, alla presenza di tutto il

personale militare e civile dipendente. Durante l'incontro, il Vice Ministro ha

voluto esprimere il proprio apprezzamento per l'impegno, la professionalità e il

senso del dovere che quotidianamente contraddistinguono l'attività degli

uomini e delle donne del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,

impegnati nella salvaguardia della vita umana in mare, nella tutela dell'ambiente

marino e costiero e nella sicurezza della navigazione. Nel corso della visita,

Rixi ha avuto inoltre l'opportunità di salire a bordo di un'unità navale della

Guardia Costiera, una motovedetta SAR (Search and Rescue) destinata al

soccorso marittimo, ricevendo approfondite informazioni sulle attività

operative e sulle capacità tecniche del mezzo. Il Vice Ministro ha manifestato

particolare interesse per la complessità e l'estensione del Compartimento

Marittimo di Milazzo, che si estende lungo quasi 200 chilometri di costa e comprende anche l'intero arcipelago delle

Isole Eolie, sottolineando l'importanza strategica di questo territorio per la sicurezza marittima e per lo sviluppo dei

traffici portuali e turistici della Regione Siciliana.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/10/11/il-vice-ministro-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-edoardo-rixi-visita-la-capitaneria-di-porto-di-milazzo/


 

domenica 12 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 6 6 7 7 3 7 3 § ]

Eolico Offshore, Ksenia Balanda a 'I colori dell'energia'

Ksenia Balanda - General manager eolico offshore, JV Nadara-BlueFloat

Energy in Italia (tavola rotonda: 'Il mare e il vento: prospettive dell'eolico

offshore'). Ksenia Balanda - General manager eolico offshore, JV Nadara-

BlueFloat Energy in Italia (tavola rotonda: 'Il mare e il vento: prospettive

dell'eolico offshore'), in occasione de "I colori dell'energia". "L'eolico offshore

galleggiante potrà portare al territorio pugliese grandissimi benefici : dallo

sviluppo del tessuto industriale, dei porti e delle infrastrutture, alla creazione di

green jobs. Basti pensare che, solo per i nostri progetti, Odra e Kailia,

stimiamo fino a circa 7mila posti di lavoro diretti nella fase di produzione,

assemblaggio e costruzione dei parchi e oltre 300 posti di lavoro permanenti

nella fase di esercizio, circa 30 anni. E questo oltre naturalmente ai benefici

energetici e sulle bollette degli italiani". "L'opportunità offerta dall'eolico

offshore è davanti agli occhi di tutti. L'Italia può diventare un leader in questo

settore. Gli ostacoli però sono ancora molti: dalla questione delle aree idonee

a mare, a un iter autorizzativo ancora poco fluido, fino al tema delle aste e di

una adeguata incentivazione, che preoccupa non poco gli investitori". "Ora che

i porti di Taranto e Brindisi sono stati ufficialmente indicati tra gli hub per lo sviluppo dell'eolico offshore , occorre

accelerare con convinzione affinché il nostro Paese non perda l'ennesima occasione per posizionarsi all'avanguardia

nel Mediterraneo e decida di mettersi alla guida del treno di questa nuova tecnologia, evitando che passi e porti i

benefici altrove". (gelormini@gmail.com).

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/puglia/eolico-offshore-ksenia-balanda-a-i-colori-dell-energia-987709.html
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Calderone, turismo è oggi una leva importantissima

Ma tutelare produzioni strategiche. Barcolana è significativa Dazi, blocchi e

nuove rotte al centro del Forum del commercio internazionale "Io non credo

che ci sia una competizione tra una vocazione turistica e una vocazione

industriale, anzi, a me sembra che ci possano essere, soprattutto in alcuni

settori, delle grandi sinergie. E oggi il turismo è evidente che è una leva

importantissima". Lo ha detto il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

Marina Calderone, rispondendo alle domande di giornalisti sulla città, che negli

ultimi anni ha registrato un incremento del turismo da una parte e la crisi di

alcune grandi aziende dall'altra. Calderone, presente in un evento nell'ambito

della Barcolana57, ha aggiunto che "l'Italia in questo momento è invasa da

turisti, in tutte le città, soprattutto le città di mare. Trieste è una città

meravigliosa, anche tutto il movimento crocieristico fa sì che ci sia una vetrina

importante per chi vuole venire a visitarla, ma questo non vuol dire che non si

debbano salvaguardare le produzioni strategiche. Credo che su questo si

debba impegnarsi per ragionare su come non perdere gli asset delle

competenze, rimodularli e riformarli sulla base anche di tutte quelle che sono

anche le sfide che vengono dall'innovazione tecnologica". Quanto alla Barcolana57, Calderone ha sottolineato che "è

veramente qualcosa di significativo, perché dimostra non solo la voglia di fare, ma anche le grandi capacità

organizzative, nel mettere in piedi una manifestazione di queste dimensioni, con un coinvolgimento popolare così

importante. Credo inoltre - ha concluso - che il turismo sia anche fonte di grande soddisfazione dal punto di vista,

ovviamente, dei commerci e quindi anche di quello che è il volume d'affari di tutti gli operatori coinvolti".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/10/11/calderone-turismo-e-oggi-una-leva-importantissima_a039cfe8-dd75-4bf7-8bf3-8e418599efee.html
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Overtourism: se la città blocca le navi da crociera

Sul ponte sventola bandiera bianca. Nessuna resa, anzi, ma per le navi da

crociera è tempo di parlamentare con le autorità delle città portuali, che hanno

imposto un tetto per limitare " l'invasione " dei turisti che scendono in massa

dal manicotto d'imbarco. Ad Amsterdam e Barcellona, tanto per fare nomi,

non è più tempo di Love Boat, ma di affrontare con sano realismo una

situazione che rischia di diventare esplosiva, dal punto di vista dei residenti,

che si sentono soffocati. D'altra parte, però, non si possono accantonare di

colpo i benefici, in termini di indotto economico, generati da una nave da

crociera nel momento in cui attracca: dal pagamento delle tasse portuali

all'acquisto di beni e servizi locali da parte dell'equipaggio, dalla spesa dei

passeggeri per le escursioni all'impiego dei trasporti e l'acquisto di regali o

beni di consumo. Come, peraltro, ci ha confidato di recente la signora che

vende i souvenir nella meravigliosa cattedrale di San Giusto, a Trieste: «Se mi

danno fastidio le migliaia di turisti che ogni giorno sbarcano dalle navi al molo

di Piazza Unità d'Italia? Signore mio, noi con loro ci campiamo». Amen. Dal

1° agosto 2021 è in vigore il divieto di transito per le regine del mare da oltre

25.000 tonnellate davanti a San Marco e lungo il Canale della Giudecca. Una decisione maturata per tutelare la salute

cagionevole della laguna, riducendo l'impatto ambientale e visivo delle navi di grandi dimensioni, che attualmente

devono dirigersi verso altre aree di approdo, come Marghera e la Darsena Sud o porti esterni come Chioggia. Il veto,

però, arriva da lontano, dal decreto " anti-inchini" di marzo 2012, varato dal governo Monti un mese dopo la sciagura

della Costa Concordia. Le navi da crociera torneranno ad affacciarsi a Venezia nel 2027, ma dovranno essere

limitate a 60.000 tonnellate di stazza lorda e a una lunghezza massima di 250 metri. Potranno transitare attraverso il

canale Malamocco-Marghera. Basterà per trovare un equilibrio tra il settore turistico e la tutela ambientale della

laguna? 2035 il Terminal Passeggeri dovrà trasferirsi dall'attuale sede alla Veemkade, all'interno del quartiere di

Amsterdam-Oost. Già dal prossimo anno, però, si passerà da due ormeggi a uno, con il limite di 100 scali l'anno. Non

è l'unica novità. Dal 1° gennaio 2027 per le navi sarà obbligatorio l 'utilizzo dell'elettricità da terra (cold ironing). E per

dare un ulteriore giro di vite all'overtourism, Amsterdam ha messo nel mirino anche le crociere fluviali. Secondo

Travel Weekly, la città - che nel 2024 ha registrato 1.950 attracchi - starebbe pensando di ridurre del 10% il numero

delle navi entro il 2026. Sempre dal prossimo anno semaforo rosso per tutte le imbarcazioni prive del Green Award,

che prevede determinati standard ambientali. Fondata nel 2000 e con sede a Basilea, in Svizzera, rappresenta oltre il

90% del mercato europeo nel settore e quantifica in 257 milioni la spesa diretta generata dai passeggeri delle

crociere fluviali. C'è invece chi aveva capito tutto in anticipo. AmaWaterways preferisce far
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sbarcare i crocieristi in porti vicini come Zaandam, a 20 minuti di auto da Amsterdam. Sulla stessa scia Riverside

Luxury Cruises, Emerald Cruises e Amadeus River Cruises. Allontanarsi dalla capitale potrebbe invece costituire un

problema per i clienti americani di The Luxury Travel Group, che gestisce crociere oceaniche e fluviali di lusso. Molte

città degli Stati Uniti, osservano, hanno un servizio no stop per Amsterdam e questo potrebbe essere un

inconveniente per diversi turisti, che a questo punto potrebbero optare per il Reno e il Danubio. A luglio ha firmato il

protocollo d'azione del Comune e dell'Autorità portuale, che prevede la riduzione di due terminal a Muelle Adosado,

da sette a cinque, per rendere l'attività più sostenibile e limitare l'impatto sull'ambiente. Il capoluogo catalano, così,

vedrà una diminuzione del 16% della capacità crocieristica. Già in autunno il terminal più vicino al centro città, nel

porto nord, non accoglierà più le navi. Un accordo del 2018 fra la precedente amministrazione comunale e i gestori

del porto aveva aumentato i terminal da cinque a sette: uno è stato inaugurato quest'anno ed è destinato a Msc, l'altro

invece aprirà nel 2027. L'inversione di tendenza, stilata due mesi fa, cambia le carte in tavola: verranno chiusi due

terminal già in funzione, quelli A e B, e verrà ampliato il terminal C, che resterà l'unico pubblico. La capacità totale del

porto, che era passata da 30mila a 37mila crocieristi, scenderà a 31mila. Nel 2024 Barcellona ha ospitato 3,6 milioni

di turisti provenienti da navi da crociera. Nei primi cinque mesi del 2025, peraltro, la tendenza è stata di un ulteriore

incremento del 20%. Tempi? Tutto dovrebbe - sede di uno dei più importanti festival cinematografici del mondo - non

consentirà più l'ingresso in porto alle navi che trasportano oltre 1.000 passeggeri. Nizza, invece, ha fatto una

clamorosa marcia indietro, ma non demorde. In un primo momento il sindaco, Christian Estrosi, aveva deciso di

bloccare l'ingresso nel porto alle navi da crociera con oltre 450 passeggeri e con più di 2.500 per Villefranche-sur-

Mer, poi ci ha ripensato. A inizio anno aveva addirittura deciso il blocco totale agli attracchi nelle acque della regione

Nizza Costa Azzurra, ma era stato costretto a scendere a più miti consigli dopo le proteste di tassisti, esercenti,

operatori marittimi e rappresentanti locali delle compagnie. Estrosi ci ha riprovato lo scorso 11 luglio con un nuovo

decreto, ma è stato l'ennesimo buco nell'acqua. Il Prefetto delle Alpi Marittime ha ribadito che a lui compete solo "la

sorveglianza del mare, per organizzare gli ingressi, le uscite e i movimenti delle navi. Queste limitazioni vanno contro

la libertà di movimento per i passeggeri e la libertà di commercio e industria per gli operatori". E il sindaco ha alzato

bandiera bianca.
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Energia eolica offshore: Cina ed Europa guidano il boom degli investimenti

Installazioni globali verso i 16 gw nel 2025: solo nella prima metà dell'anno il

settore ha attratto 39 miliardi di dollari di investimenti Genova - Il mercato

globale dell 'energia eolica offshore è proiettato verso una storica

accelerazione nel 2025, con nuove installazioni previste raggiungere la cifra

record di 16 Gw di capacità aggiuntiva in un singolo anno . Questa previsione

segna una netta inversione di tendenza rispetto al rallentamento registrato nel

2024, quando l'espansione si era attestata a 8 Gw, in calo del 26% rispetto

all'anno precedente. L'aumento è sintomo di una ripresa degli investimenti

globali nel settore delle rinnovabili, spinti dalle politiche di decarbonizzazione e

da una pipeline di progetti che, a fine 2023, superava i 453,6 Gw in totale

sviluppo. La crescita è trainata da un massiccio afflusso di capitali. Solo nella

prima metà del 2025, l'eolico offshore ha attratto 39 miliardi di dollari di

investimenti, superando l'intero volume registrato nell'intero 2024, pari a 31

miliardi di dollari . Questo dato è parte di un trend più ampio che ha visto gli

investimenti complessivi in energia pulita toccare i 386 miliardi di dollari nel

primo semestre del 2025. La Cina si conferma il mercato dominante,

detenendo circa il dei nuovi investimenti globali e mantenendo una posizione di leadership, essendosi affermata

come la regione con la maggiore capacità installata al mondo insieme all'Asia, che a fine 2024 contava 43,592 Gw.

Parallelamente, l'Europa sta rafforzando la sua posizione, in particolare nel Mare del Nord. L'Unione Europea ha

registrato un aumento del negli investimenti in energie rinnovabili nella prima metà del 2025, un incremento pari a 30

miliardi di dollari in più rispetto al semestre precedente. La capacità totale installata in Europa ammontava a 35,670

Gw a fine 2024, distribuita in 13 Paesi . Le previsioni per il continente sono ambiziose: l'associazione europea di

riferimento stima che verranno installati 187 Gw di nuova capacità eolica complessiva (offshore e onshore) nel

periodo 2025-2030, con l'industria che genera attualmente 52 miliardi di euro di Pil. Il futuro del settore si concentra in

larga misura sulla tecnologia flottante . Questa soluzione, che permette l'installazione delle turbine in acque più

profonde, rappresenta una frontiera tecnologica e commerciale in rapida espansione. Il mercato globale dell'eolico

offshore galleggiante, valutato 1,15 miliardi di dollari nel 2025, è previsto esplodere, raggiungendo i 177,32 miliardi di

dollari entro il 2037 con un tasso di crescita annuale composto (Cagr) del . Nonostante la capacità operativa

galleggiante fosse ancora limitata a 278 Mw a fine 2024 , la pipeline di nuovi progetti galleggianti supera i 244 Gw in

tutto il mondo. La spinta verso i 16 Gw annuali riflette il consolidamento della tecnologia e la fiducia degli investitori.

Permangono, tuttavia, criticità strutturali che necessitano di risoluzione rapida per sostenere un simile tasso di

espansione. L'incertezza normativa, i lunghi processi autorizzativi e i nodi legati
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alla connessione alla rete - con 45 Gw già in costruzione e 56 Gw messi all'asta globalmente - restano elementi

centrali che definiranno la redditività dei grandi progetti e la capacità dei singoli Stati di tradurre le ambizioni

energetiche in effettiva capacità operativa.
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Psa International premiato come miglior investitore singaporiano in Italia nel 2025

Porti Il gruppo terminalistico gestisce annualmente un quarto dei volumi totali

di import ed export del Paese di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il contributo

di Psa International alla logistica italiana è stato ufficialmente riconosciuto

dalla Italian Chamber of Commerce in Singapore (Iccs), che ha conferito al

Gruppo il premio "Miglior investitore di Singapore in Italia" per il 2025. La

cerimonia ha celebrato la presenza di Psa, le cui attività in Italia sono

fondamentali per l'import-export nazionale. L'Iccs ha voluto riconoscere il

contributo costante di Psa, come spiega una nota del Gruppo logistico,

evidenziando in particolare le attività di Psa Italy e i suoi tre terminal chiave:

Psa Venice-Vecon, Psa Sech e Psa Genova Pra', che complessivamente

gestiscono circa un quarto dei volumi totali di import ed export del Paese ogni

anno. Vincent Ng, amministratore regionale di Psa Europe & Mediterranean e

Psa Middle East South Asia, ha ritirato il premio ringraziando l'Iccs per l'onore,

ha ribadito l'impegno di Psa nel rafforzamento dei settori portuale e logistico

marittimo sulle aree di Genova e Venezia, ed ha confermato la collaborazione

continuativa con la Camera di Commercio Italiana a Singapore. "L'Italia

occupa un posto speciale nel network globale di Psa." - ha dichiarato Ng - "Fin dai nostri primi investimenti europei a

Genova e Venezia nel 1998, abbiamo costruito solide partnership e supply chain resilienti che collegano l'Italia al

mondo." Il premio, ha aggiunto il vertice di Psa, è "un riconoscimento significativo del nostro percorso comune,

poiché continuiamo a impegnarci a investire nella connettività, nella sostenibilità e nell'innovazione della catena di

approvvigionamento italiana". Di recente, i terminal di Psa Italy hanno dato attuazione a un significativo piano di

investimenti sia per le infrastrutture che per lo sviluppo del business, a riprova dell'impegno a lungo termine per

l'eccellenza operativa. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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